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LA SIGNORA 

D. FRANCESCA DE GEMMIS 

MARCHESA DE TURRIS. 


\^uesta operetta che riguarda la glcn 
ria delV Altissimo^ non ha d' uopo di 
Mecenate che la sostenga. 

JSel darla alla luce , sotto il titolo 
Trattenimento sacro col Cuore di Ge- 
sù ho amato intitolarla a persona di 
solida pietà , perchè mostri col suo 
esempio , ad altrui edificazione , coma 
debba ogni dì V Eterno onorarsi. 

^ Se questa mia scrittura è sfiornita 
di bella eloquenza , necessaria in un 
secolo , in cui gV ingegni e gli studi 
degli uomini sono rivolti alla purità 
delia lingua , ed a cose più utili alla 
perfezion dello spirito , il mio libro 
acquisterà senza dubbio de* pregi f re ^ 
giato deh* illustre suo Nome. 
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Non bramo raòscgiiarle una pom- 
posa dedicatoria : però taccio sulle 

egregie doti che V adoi nano , ripeterò 
almeno quello che ne pensano di 
E. culti c devoti estimatori . E noto il 
\Hvo di Lei attaccamento alla nostra Sa^ 
crosanta Religione , dal quale deriva 
quel dolce e nobile contegno che la di- 
stingue ; ne segue eziandio quella ge- 
nerosa carità senza pari ; ne sorge in- 
fine quel fonte di sana morale , che 
formano V insieme del vero carattei'e 
del seguace di Gesù Cristo. 

Possa la Divina Misericordia con- 
cederle lunghissimi anni pel bene del- 
la sua illustre Famiglia , e de’ poveri 
di Gesù Cristo ; e , si degni Ella in- 
tanto aggradire l’ omaggio che le of- 
fro unitamente al profondo rispetto , 
con che mi dò l’ onore di essere. 

Di.V. E. 


Umiliss.*, e Dev." Servo vero 

Gaetano Valentino. 
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L» AUTORE. 


O Sovrumana luce , per cui amore mi 
affalico; deh! illuminale la mia mente, 
onde colla fida scorta degli oracoli santi, 
scoprir possa 1^ eterna verità. 

Grandi della terra ; qui con rapido 
volo il pensier mi conduce innauii a voi. 
Con umili accenti v* impegno a contem? 
piare la vostra vera grandezza. Essa è mol- 
to maggiore di quanl^ ora non compare al 
mondo cieco. Però essa è al di là del 


sepolcro , e nondimeno ivi la godrete 
come ogni altro uomo ; e se un raggio 
quaggiù di celeste lume vi rende augu- 
sti , non e lo splendore del trono , nò il 


po^re , nò P oro , ma il carattere santo 
di legati dell' Altissimo. 


Dio mio , se lice a me vostro servo e 


peccatore , intercedere per essi , impri- 
mete , vi prego , ne' loro cuori 1' amore 
della Cattolica purissima Religione ; im- 
percioccliò questa sola infranger può in 
ogni petto ogn' idolo , o vanità. Stende- 
te il vostro impero su' loro sensi , ac- 
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ciò in mezzo all’ ombre d’ ineQabiii mi- 
steri comprendano , che la vostra sa- 
pienza li pose a legnaia sopra le creature. 
Finalmente fate , che la vostra santa leg- 
ge sia da essi mantenuta immaculata , 
onde meritar potessero nel vostro regno 
immortale sublimi seggi , c corone di 
non caduche gemme. 

Voi Ministri di quel Dio vivente» de- 
stinati in sua vece a risanar gli animi 
umani » deh! non lasciate andar perdute 
le pecorelle smarrite. Se indocili si al- 
lontanino dall’ovile » per pietà non l’ab- 
bandonate alla pena » che segue il loro 
malvagio consiglio. Considerate , che il 
Diviu Kedentore lavolle col suo sangue 
per farle pure » lavatele voi almeno eoi 
vostro sudore. Egli le riportò pietoso su 
gli omeri suoi ; sia il suo esempio vo- 
stra legge , e possali le vostre pie fati- 
ghe compier la sua grande opera. 

Mio Gesù : Voi partendo ne affidaste 
ad essi la cura ; benedite dunque le lo- 
ro amorose , c spirituali mire , onde me- 
ritare in Cielo il godimento di quella 
placida calma , e le alte intelligenze del- 
le vostre eterne verità. 

Errante pecorella , a te mi rivolgo. 
Questo Padre celeste non accetterà le lue 
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preci , se le tue opere non coirispoiitlo- 
no alla fede , che t' impresse nel cuore. 
Odiose gli saranno le tue offerte , se liai 
le mani Ionie di rapina e di sangue : 
se adii il fratello : se quella stima non 
lesti tuisci y scostati dall^ Arca , ove ri- 
siede la sua onnipotenza : se il tuo cuo- 
re audace ardesse di sozza fiamma , .ih- 
hominevolc gii sareste. Invano ti dice 
l'Onnipossente Signore; tu piangi a' pie- 
di de’ mìei altari ; invano digiuni , se po- 
tendo alimentare il mendico da te lo scac- 
ci ; se non copri l’ ignudo ; se l' infermo 
non ajuti ; senza misericordia , henefi- 
cenza , ed amore , invan ti copri col man- 
to della mia Santa Religione. 

Anime Cristiane , se il peccato ancor 
vi tiene oppresse , deh ! non vi scorag- 
giate. Iddio è si buono , che non ama , 
che alcun si perda. La sua pietà ci mo- 
stra y che non odia le sue fatture. Egli 
non vuol perduto il peccatore , ma il 
vuole ravveduto, e in eterno felice. Ora- 
coli sono questi di chi mai non menti- 
sce. Sono men saldi in lor paragone i 
Cieli : e pria la terra e i cieli cadran nel 
nulla , che ne venga meno un solo accento. 

Padre del Cielo , da cui discende ogni 
vero conforto , pietà per que’ figli travia- 
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ti dalla comunione della vostra Chiesa ; 
pietà per que’ figli di Adamo , che ge- 
mono ancora lontani dall^ adorazione del 
vostro gran Nome; pietà per gli uomi- 
ni tutti. Cada sopra di me il vostro sde- 
gno. Moltiplicate sopra il mio capo i 
flagelli , e le piaghe ; ma risparmiate , 
o Dio di .clemenza , i peccatori. Per es- 
si con inesperto linguaggio umile implo- 
ro la vostra pietà. Per la vostra gloria 
Eterno Dio ; per la morte dell* Unigeni- 
to vostro Figlio ; per 1* amor che lo tras- 
se a scender tra noi , concedete a tutti 
lo spirito di orazione e di contrizione; 
e fate che queste mie preghiere lor gio- 
vino per la salute eterna. ‘ Amen. 
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CONTEMPLAZIONE DIVOTA 




DA FARSI IN CIASCUN GIORNO 

INNANZI AL SANTISSIMO. 

C^uanlò immaginar posso , o mio Dio , 
di vostra vera grandezza tutto non è co- 
sì. Voi siete immenso , innanzi a tulP i 
luoghi , oltre lutto il crealo , d’ immu- 
tabile volontà. Voi siete quelb Essere in- 
concepibile : Voi quello Spirilo di pre- 
scienza , che ogni cosa regge , e gover- 
na : Voi qucll^ Augusta provvidenza, che 
al vostro cospetto avete i secoli scorsi ,• 
e i futuri , e la vasta eternità : Voi sie- 
te quel Re supremo del Cielo c della 
terra , a cui niuno può reggere a fron- 
te de^ vostri decreti. O sommo Iddio ! 
Chi può conoscervi ! Chi comprender può 
mai la vostra infinita Maestà ! E vero , 
che ovunque volgo il mio sguai do , le 
tracce miro della vostra semj)iterna crea- 
trice sapienza. E vero nondimeno , che 
in ogni cosa ravviso la vostra onnipoten- 
za ; ma ove rifletto , quando cangiaste i 
cuori di que* plebei prescelti per abbat- 
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tere i templi del geulilesirao , e della su- 
perstizione , qui , gran Dio , un dolce 
piacere sente 1' anima mia nel cammino 
di questa santa meditazione. Impercioc- 
ché veggo quest* elette creature col vo- 
stro onnipossente Nome sulle labbra , e 
sul cuore spandere , ovunque lo Spirito 
Santo li sospinge , la luce del Santo Van- 
gelo ; veggo eh* essi abl)racciano gl* in- 
sulti , e gli oltraggi degli uomini : sug- 
gillano col sangue la vostra eterna pa- 
rola •, stabiliscono la vera adorazione del 
nome di Dio ; cangiano la faccia al mon- 
do , e dilatano in tal guisa il frullo del- 
la grande opera di nostra Redenzione. 

Al pari degli Apostoli vi riconosco il 
solo degno del mìo amore , e di tutte le 
creature insieme : con essi ancora io con- 
fesso , che salendo alla destra dei Padre, 
come nostro mediatore, siete in Cielo , ma 
nel tempo stesso siete rimasto con noi. E 
sebbene sotto gli accidenti dell’Eucaristia, 
ci nascondete la gloria della Santa Uma- 
nità , e gli .splendori della Divinità , fer- 
mamente credo , e confesso , ebe in mo- 
do ineffabile a noi vi unite , e ci comu- 
nicate le vostre carni , e il vostro sangue. 

Laonde , mio Dio , perché possa qiu> 
&to purissimo sangue lavare le mie ìni- 
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quità , e d* uopo , che mi diate quella 
universale inclinazione al bene , e lo stes- 
so spirilo degli Apostoli ; acciò in mez- 
zo piu gravi pericoli spirituali , e tem- 
porali , siale unicamente Voi la mia spe- 
ranza. Datemi altresì quella forza capace 
di fuggire la sciocca umana sapienza : 
questa , o Signore , mi trasporta da una 
in altra passione , e vieppiù alla vana- 
gloria , la quale maggiormente mi sepa- 
ra da Voi. Concedetemi fìnanco lo spi- 
rilo di carità , che daste agli Apostoli , 
onde applicar mi potessi a purificare con 
somma cura la mia coscienza , pria di 
partecipar della stessa divina carne sa- 
grificata sull’ altare della Croce. Se que- 
sta Ostia divina è egualmente la porzio- 
ne de’ Sacerdoti , e de* popoli ; se insiem 
con essi unito vi offro il gran sacrificio 
della Chiesa , fate , o mio Dio , che con 
essi ancora io sollevi sempre mai il mio 
cuore , e le mani a Voi , onde sacrifi- 
carvi ogni mia volontà ; meritare inoltre 
il dolce nome di figlio; e godervi di poi 
cogli Apostoli nel Cielo svelatamente , e 
per tuli’ i secoli de’ secoli. Amen. 
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PRIMO TRATTENIMENTO. 


I.® Punto. Anima mia : considera col- 
la più viva gioia la carità del Redentore 
Gesù. Egli per salvarti si umilia sino a 
divenir qual servo a ricercare in terra 
gli stessi suoi nemici per condurli a sa- 
lute. Scende quaggiù , e ci reca P ado- 
zione di figliuoli delP Altissimo , e quin- 
di rigenerati nello Spirito Santo , ci sol- 
leva alP altezza infinita della sua Maestà. 
Egli con amore affatto volontario , sop- 
porta il rigore del crudo inverno j>er 
presentare alPuoirio ribelle la palma della 
pace. Infine quesP Uomo-Dio per eccesso 
di amore abbraccia i patimenti della vi- 
ta , e paga così la pena da noi dovuta 
alP Eterna giustizia. 

Oh mio Dio ! Quanto siete grande , 
benché nascosto in vii presepe. Voi ri- 
vestito delP umana natura , m’ insegnaste , 
che sia più dolce il piangere in questa 
valle di lagrime , anziché possedere tut- 
te le ricchezze di coloro , che sono lon- 
tani da voi. Voleste istruirmi parimente , 
che per giungere al vostro regno celeste , 
camminar deggio per la via delle spine. 
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Ma , Signore , in questa strada io vi sa- 
rò sempre vacillante , finche non mi fa- 
te intendere quella stessa voce , con cui 
Salilo si convertì. Padre mio! Se sono 


tra le vostre mani , come 1’ argilla Ira 
quelle del vasaio : se tratto mi avete 
dal vuoto sen del nulla per rendermi 
eternamente felice , deh ! fate , che io mi 


avvegga de’ miei falli , acciò se ho se- 
guito Saulo negli errori , possa egualmen- 
te imitarlo nella fede ; seguirlo tra le pe- 
ne , ed i tormenti ; e meritarmi , come 


quegli , il vostro amore , e la gloria 


eterna. 


3.° Punto. Gesù per dimostrarci viep- 
più il suo immenso amore, volle ne’ pri- 
mi giorni di sua mortai vita presentarsi 
all’ istesso suo tempio. In quella sacra 
azione Egli concedè al suo servo Simeo- 
ne una fede eguale alla grazia. E questo 
Santo col cuore colmo di gioia ricevè il 
desiderato piacere , poiché stringe e ado- 
ra sulle proprie braccia l’ unigenito Fi- 
glio dell’ Eterno Pa'dre. 

O speranza ! O fede ! Tu fosti la sa- 
lutare fiamma , che illuminaste quell’uo- 
mo giusto. Per te e’ volse tosto lo sguar- 
do al gran liberatore dell’ universo. O 
fede , o gloria de’ martiri , che in mez- 


I 
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zo a inillc strazi benedicono la fonie del- 
la loro salute! Tu che ci riveli Sogget- 
to del nostro amore , investi ora , ti pre- 
go , lo spirilo mio , onde riamar possa 
il suo divino Benefattore. Ma voi , Be- 
nefattore eterno , conoscete ( he nel mio 
cuore la fede è languida e deficiente , 
per cui senza di questo dono , privo di 
questa luce celeste , mio Dio , quest’ ani- 
ma da voi creala è sempre tra gli orrori 
della notte , in cui una perenne tristizia 
la sconforta non solo , ma la getta nclS 
impazienza , e 1’ abbatte. 

O anima mia ; questa celesta virtù , eli’ è 
la sorgente della vita , ci fa trovare una 
forza sempre nuova nelle immobilità del- 
le divine consolazioni. Ella colla dolcez- 
za della .sua grazia ci ferma nell’ espet- 
lazione de’ beni eterni. Ella finalmente ci 
rassicura , che quanto vi è di grande in 
Cielo , tutto è raccolto in questo augustissi- 
mo frutto del campo , e della vigna. 

O fede , o amore , o mio Gesù ! Voi 
che siete presente al cuor mio : Voi che 
accogliete pietoso ogni mio sospiro : Voi 
che conoscete , che .senza questa limpida 
luce , io corro e abbraccio i sensi per 
guida , deh ! cangiale, vi supplico, questo 
medesimo cuore , o imprimeteci quella 
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fede vira , fanta , cd operosa per la ca- 
rità ; Imperocché qualora esso vive di 
fede , e di speranza , non cede così vo- 
lentieri alle dolcezze delle prosperità del- 
la vita ; ed' inoltre nè T esempio della 
moltitudine , e mollo meno il torrente 
del secolo , trar lo possono, dalla vera 
via , che a Voi conduce. 

3.® Punto. Intanto in questa meditazio- 
ne tralasciar non devi , anima mia , di 
considerare il dispiacere della Madre San- 
tissima , quando Gesù sfuggì dagli oc- 
chi suoi amorosi , e dalla vigilanza del- 

V inclito Patriarca Giuseppe. Nel cuor di 
Maria la speranza di rinvenire il suo di- 
letto era certamente viva , imperciocché 
questa Regina degli Ajjgeli comprendeva 
bene , che un amor vicendevole 1’ univa 
al suo Dio ; ma questo misterio fu per 
nostro profitto ; mentre il divin Verbo 
in que* tre dì che fu distante dalla Ma- 
dre , pertossi nel tempio per pregare 

V Eterno suo Padre aiuto e favore per 
gli uomini tutti. Fu ancora per nostro 
insegnamento , giacché *la Madre Beati.‘- 
sima in tale afflizione a prì alR uomo 
pellegrino V adito di unire il suo cuore 
con quello di Dio per farne un solo. 
Quindi Ella insegnò a desiderare di 
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unirci a Lui colPislessa sua solleciludine. 
Ci avvezzò a sospirar per Lui , ed a ri- 
cercarlo , tanto ne’ mali , come ne’ beni , 
e in mezzo a’ più gravi pericoli. 

Sì , voi siete, ailabile Redentore , quel 
tesoro nascosto , che amar debbo di sco- 
prire. Impartitemi adunque quella neces- 
saria intelligenza , acciò ne’ santi detti 

10 non abbia a vedere l’umano linguag- 
gio. Fate che scoprendovi , come la ve- 
rità occulta sotto 1’ ombra della vecchia 
legge , adempio , e custodisco con tutto 

11 cuor mio la vostra infallibile verità 
detta nel santo Vangelo. Se voi benigno 
vi volgeste a rischiarar l’ intelletto di 
qne’ sapienti , fate che io apprenda dalla 
stessa divina voce le grazie ineffàbili , 
die in tutl’i momenti mi concede la vo- 
stra pietà. O' mio Dio , detestar voglio 
santamente i beni caduchi di questa ter- 
ra , perchè pieni di lamenti e di guai. 
O qiiantcvolte in mezzo al riso , e alla 
gioia mi escono involontari dal cuore i 
sospiri ! Quantevolte nel mio maggior 
riposo sento la tristezza , e la noia ! A- 
duuque queste verità mi appalesano , che 
Voi siete ogni consolazione. S’è così , o 
Signore , voi rallegrar mi dovete. Voi 
che consolaste 1’ afflitta Madre gettandovi 
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(ra le sne braccia , deh , venite in me , 
affinchè unito con Voi , possa avere la 
forza di superare T umana fralezza , per 
seguir la quale pur troppo conosco , che 
mi allontano da Voi mio vero bene , ed 
^ ogni mia felicità. 

SECONDO TJRATTENIMENTO. 


I Punto. Sempiterna Bontà pur vi 
ravviso là nel Giordano sotto spoglie 
mortali confuso tra la turba de* peccatori ! 
Voi siete il Signore del Cielo, e della 
terra , deh ! perchè vi fate ad essi loro 
eguale ? Perchè vi abbassate sotto le ma- 
ni del vostro servo Giovanni ? O Santo 
Precursore , voi atterrito dalla Maestà 
di un Dio ricusaste di battezzarlo ! Ma 
Voi , Nazareno Signore , voleste dimo- 
strarmi fin d* allora , che la consuma- 
zione delia giustizia consiste nella per- 
fezione deli* umiltà. Quindi sapientemen- 
te diceste a Giovanni di rassegnarsi al- 
1* eterna volontà. Ora sì che conosco non 
esser punto una bassezza 1* umiltà del 
cristiano ; imperciocché essendo voi Dio, 
e Salvatore insieme non sdegnaste di 
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umiliarvi a’ piedi del Precursore. Voi 
m* insegnaste con ciò , qual debba essere 
il mio carattere , dopo che fui purifi- 
cato nel lavacro della fede ; 0 augusto 
lume , P anima mia al tuo splendore si 
rallegra. Tu mi adduci la testimonianza 
della carità del mio Dio , senza cui sa- 
rei coperto dalla nerezza del primiero 
peccato , e quest' anima non avrebbe spe- 
ranza alcuna di eterna salvezza ! Però 
quando in quell' acqua di salute io fui 
mondato , la vostra bontà , o mio Dio , 
ra' indicò la croce. Voi mi diceste , che 
la vera vita deve nascere da' patimenti 
del corpo , dal distacco de* sensi , e che 
allora trovar potrei la vera pace e la con- 
solazione , quando eziandio la vostra be- 
nefica mano mi percuote quaggiù con 
piaghe passaggiere. 

Ah mio Dio ! se non detesto le false 
massime del mondo , come potrò umi- 
liarmi sotto il peso della croce 1 Se i 
miei vizi sono intollerabili al vostro cuo- 
re , come potrò comprendere , che il mag- 
gior fruito del Sagramenlo , di cui ra- 
giono , è l' umiltà e la rassegnazione I 
Queste virtù , o Signore , risplendono 
in Voi solo quai gigli in mezzo al cam- 
po; deh! trasfondetene nna più piccio- 
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la parte nel mìo seno , onde io possa 
immedesimarmi con Voi ; dapoicbè so 
che l'odore di queste virtù vi sono co- 
sì accettevoli , che vi degnale promet- 
tere beni eterni , e incomprensibili a co- 
loro , che umili e rassegnati sono. 

3.® Punto. Scende dal Cielq 1' eterna 
Sapienza , e ci dichiara , che colui il 
quale era comparso sulla terra tacilo e 
oscuro all' ombra dell' iimil nome di una 


Verginella , c di un Fabbro , era il suo 
diletto Figlio, il Giusto eterno , Colui in- 
fine , che al suo nome tulli gli esseri 
piegar debbono la fronti*. , c adorarlo. 
Eppur nondimeno (|uesto Verbo incar- 
nato per segnificarci il suo amore , c la 
sua liberalità , sarh iufratilo sopra una 
Croce. Per condurci nel seno di Dio , 


Egli vuol esser trafillo dalla punta di 
una lancia. Ma qui giova conlempbdie , 
anima mia , che gli stessi patimenti di 
Gesù e lo sles.so suo sangue serviran- 
no per accrescere nei nostro cuore l' am- 
mirazione per la sua perfettissima umiltà. 
£ tu d' altronde , anima mìa , mentre 


vedi , ed osservi , che lo stesso Dio per 
insegnarci di congiiingere P umiltà colla 
perfetta carità , si prepara a soffrire la 
più crudele flagellazione , e la morte la 


Digitized by Googlc 



20 

più ignominiosa ; tu dimmi , perchè vai 
cotanto orgogliosa ? Perchè cosi sterile 
è la pietà nel tuo seno? Perchè hai schifo 
di star vicina all' ammalato , al mendico, 
e verso tulli coloro che rappresentano 
per r abbiezione in questa terra 1' adora- 
bile Gesù ? O mio Dio , conosco che 
questi miei folli , ed orgogliosi pensici i 
son troppo manifesti, c spiacevoli al vostro 
cuore. Confesso pure , che 1' amor pio- 
prio è così vivo in me , che negli alti 
di beneficenza , se pur ne fo , ardisco 
financo vantarmene , mentre dovrei con- 
templar , se non 'altro , le anime de' miei 
trapassati congiunti. Oh eterno Dio ! Se 
Voi mi dite che togliete la faccia dal- 
1' uomo ingrato e superbo , come potrò 

f )oi sperare aiuto , e soccorso , allorché 
0 sguardo nelle afflizioni mi sfugge in- 
volontario verso di voi ? Deh, illuminate- 
mi coi vostro spirilo di verità , onde 
conoscere luti’ i nascondigli del mio cuo- 
re colpevole , non che i benefici vostri , 
e piangere amaramente la gravezza del ma- 
le, che ho fatto, e insieme ogni mia reità. 

3.° Punto. Benanche alla tua contem- 
plazione ti si presenta , anima mia , 1' u- 
miltà di Maria Santissima. Questa eccel- 
sa virtù fu appunto il fondamento della 
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sua gran sanlilà , e delP incomprensibile 
sua dignità di Madre di Dio. Ella ce ne 
porge l’ occasione di considerarla vieppiù 
alle nozze di Gana in Galilea ; ma pri- 
mieramente giova contemplare il silenzio 
di Gesù , mentre vede il bisogno , che 
si ha del vino in ‘quelle nozze. Sì , tace 
il Redentore , ma il suo tacere è per 
designarci la nostra jjotenle Mediatrice. 
Non opera per dimostrare all^ uomo , 
che le sue compiacenze le trova ne’ cuori 
umili e puri : che in essi Egli si trasfon- 
de , anzi concede loro la grazia di po- 
terlo in certa guisa concepire. Cosicché 
se a queste anime comparte abbondevol- 
mente le sue grazie : se unicamente a 
loro intercessione manifesta i più mira- 
bili effetti di sua onnipotenza ; noi riflet- 
ter dobbiamo quando questa Regina degli 
Angioli interpone la sua intercessione ; 
oh benefica provvidenza ! Il figlio guar- 
da il cuor della Madre : laonde non può 
non appagare 1’ umile volontà di Maria. 
Quindi al supremo comando la natura si 
affretta ed ubbidisce al suo impero sovrano. 

Anima mia , in questo prodigioso cam- 
biamento dell’ acqua in vino , tu già ne 
comprendi il fine. La Madre di Dio c’ in- 
segna , che la vera grandezza consiste in 
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essere a Dio sottomessi ; che 1* unico mez- 
zo di essere innalzati sopra le creature , 
è il tenersi sempre soggetti ai Creatore. 
Ella dice altresì , che ove le passioni del- 
la vita ci molestino lo spirito , quante- 
volte mettiamo con umile rassegnazione 
a* piedi del suo divino Figlio i nostri bi- 
sogni , Egli ci esaudirà con tutto amore , 
e stabilirà ne' nostri petti solidamente la 
conversione de* nostri costumi. 

Signore , con quanta pena deggio cc- 
prirmi di confusione ! Mi ricordo quan- 
te volte sono urtato nei periglioso scoglio 
della vanità ^ e qnantevolte voi cercaste 
allontanarmene. Ciò malgrado la durez- 
za del cuor mio , e la mia alterigia non 
mi ha fatto sentire la vostra voce. Oh 
Dio ! per mio eterno rossore confesso d* a- 
ver seguito pertinacemente le massime 
orgogliose del principe degli uomini , del 
nemico della mia eterna salute. Laonde che 
mai giova che io mi sofierini pensieroso , 
riflettendo la mia vanità? Dovrei piuttosto 
piangere le piaghe fatte al vostro costato. 
Oh mio Dio ! pel vostro purissimo san- 
gue , di cui quel vino ne fu 1* immagine 
santa, cangiatemi questo insuperbito cuore. 
Fate che si spezzi in questo istante me- 
desimo dal dolore di avervi offeso , ed 
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oltraggialo. Non mi , dipartirò da* vostri 
piedi , se non sento** in me questo pro- 
digio di vostra onnipotenza. Pianger vo- 
glio , o Signore , i torli miei , e ripa- 
rare gli errori della mia vanità. 

TERZO TRATTENIMENTO. 


1 .® Punto. Oimè ! Lazzaro risorge ! 
O te felice uomo ! La Sapienza infini- 
ta è che ti chiama colla voce della onnU 
- potenza , e 1* anima tua fuggitiva ritorna 
ad informare il tuo corpo ! Ma qual 
insegnamento egli è per me il tuo ritor- 
no in vita! Veggo Gesù eh* esaudisce le 
preghiere di Maria c di Marta ; ma il 
veggo ancora piangere sulla tua tomba. 
^ Piange , perchè ti ama. Piange , per di- 
mostrar , che in questa valle ogni gaudio 
è errore ; ogni riso è un sogno , che ha 
per confine il pianto. La sua bontà mi 
addita l*uom della Reggia, e il vii tu- 
gurio per dirmi , che ovunque ritrovar 
non si può , a malgrado tutto 1* ingegno, 
che una sterile giocondità. Anima mia , 
dopo tali avvertimenti , pur anche corri 
inseguendo speciose larve , uè ù avvedi , 
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eh’ esse guidano a cadere in orrenda vo- 
ragine! Ah qual ti abbaglia mal conosciu- 
to inganno ! Tu ognora stendi la mano , 
ed assapori quel frutto , che ti affezio- 
na alla vita. Ora comprendo , perchè de- 
sideri ardentemente esser prolungati i 
giorni del tuo esilio I Deh, rivolgiamo al- 
trove le nostre provvide cure. Forse quan- 
to quaggiù alletta può da noi trasportarsi 
nell’ eterna dimora ? O muro di divisio- 
ne ! Impenetrabil muro terrà da noi lon- 
tano ogni bene passaggiero, che or lega 
alla terra la nostra volontà. Se credi che 
vi sia gioia , che dilettar ci possa per 
breve tempo in questa vita , essa non è 
forse la sorgente di mille dispiaceri ed 
affanni ? deh, pensa d’ altronde , eh’ ella 
esser potrebbe la verace cagione del pian- 
to ciré far potrai in quel regno delle 
tenebre , che ha per confine V eternità. 

Oh mio Dio ! La vostra voce con im- 


placito silenzio mi chiama alla cognizio- 
ne di me stesso , e con questa improvisa 
luce mi riempite là mente , e mi fate 


conoscere , che sin’ oggi son cresciuto 
alla mensogna , al peccato , alla colpa ! 


Oimè ! pur troppo è vero , che son figlio 
di quell’ arida odiosa pianta , cui caccia- 
ste dal giardino di Èden! Se dunque 
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quest* anima è figlia del peccalo di origi- 
ne: se porta con se 1* immagine della disub- 
bidienza , come potrà porre in obbllo i 
vili sensi del corpo ! O voce adorabile , 
che richiamaste il quatriduano Lazzaro 
dalla morte alla vita , deh ! illuminate il 
mio spirito sulle eterne verità. O santa 
Religione a te mi rivolgo. Per pietà con- 
ducimi pietosa a* piedi del mie Dio. Io 
protestar mi voglio, che desidero prolun- 
gati i giorni della mia vita , onde meri- 
tare colla perseveranza nelle* orazioni il 
suo amore e Pclerna felicità. 

2.® Punto. Veggo mesto sul lido di 
Genesaret il buon Simone , che lava le 
reti usate invano tutta la notte. Veggo 
in un sol tratto riempiersi le due navi- 
celle di pesci. Rifletto ancora questo pesca- 
tore colpito da suprema luce , che nel 
prodigio già comincia a scoprire sublimi 
arcane cose. O mistero incomprensibile ! 
Simone si avvede , che non è già il caso 
che trae nella rete i pesci , ma è la vo- 
ce di quelP Ente Supremo , per cui il 
tutto ha vita. In effetti pieno di stupore 
cade appiedi di quel Dio nascosto sotto 
umane sembianze ; e mentre gli mani- 
festa col muto linguaggio la sua grati- 
tudine j gli dice : deli, Signore , riliraten 
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vi da me , poiché io son uoni peccalc- 
rc. Con questi preziosi sensi confessa si n- 
ceramenle il suo cuore a Dio. Ma il di- 
vino Gesù gli risponde, che io mi rilii i ? 
anzi per te venni qual pescatore celeste : 
deh seguirai , o Simone ; oh ammirabi- 
le provvidenza dcll^ Essere Sovrano ! Si- 
mone il tutto all^ istante abbandona , la- 
scia le reti , e segue f|uella voce , che 
a se lo chiama per associarlo alla sua 
gloria eterna. 

Nel prodigio che contemplaste , anima 
mia , scorger devi quanta parte ha quel 
Regno negli eventi terreni. E vero che 
DJo concesse a noi il dono del libero ar- 
bitrio , ma è vero altresì , che a questo 
superiori sono gli altissimi suoi disegni. — 
Quindi è che il nostro libero operare 
non può renderli vani ; laonde h chiaro 
che nulla quaggiù non succede senza il 
cenno di sua onnipotente volontà. 

Ma oìmè ! 11 mio spirito agitato travol- 
ge sovente E aspetto delle cose. La ragio- 
ne che mi è data , o mio Dio , confon- 
de spesso il buono col malvagio ; perciò 
apprender non posso che il tutto nell' or- 
dine delia vostra prescienza fatto avete 
pel nostro eterno bene. Or dunque , ani- 
ma mia, fermiamo la nostra attenzione sul 
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lago eli Genesaret. Ivi il ReJenlore Gesù 
manifesta F immenso suo potere , che 
ha sul cuor delF uomo , e su tutta la na- 
tura. Ria Egli col mezzo della fede c’in- 
segna , che .coll’ istesso corpo, e colla me- 
desima onnipotenza ritrovasi in quella fi- 
gura del pane : dunque consolati , anima 
mia , imperciocché la sua bontà guarda 
i nostri continui travagli ; quindi per to- 
gliere i nostri afianni ama utiirci a luì in 
quella stessa Arca di carità. La sua gloria 
esige però , che noi chieder dobbiamo 
questa grazia co’ più stretti vincoli del- 
l’ amore , e del Ijuiore. E sebbene Egli 
sia pronto ad accoglierci , sovvengati , 
anima mia , che la sua Maestà esige pa- 
rimente la nostra prónta rassegnazione , e 
la sollecitudine di piacergli in ogni cosa. 

I cancelli però che ci arrestano , ani- 
ma mia , c per cui non siamo uniti a 
Dio , sono appunto i nostri peccati : on- 
dc fuggiamo quelle fallaci speranze , che 
ei deludono , e confessiamoli col Reale 
Profeta ; ed insieme uniti , diciam cosi: 
Dio del mio cuore, l’occhio mio debole 
trova in me spesso virtù , dove non vi 
c che 1’ ombra : mi abbasso invero innan- 
zi a Voi , ma poi orgogliosamente cerco 
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di essere tenuto in gran conto dagli uo- 
mini stessi. Nelle prosperità veggo la vo- 
stra benefica mano , ma abuso degli stes- 
si mezzi per insultarvi nelle vostre crea- 
ture. Invoco talora la vostra Misericor- 
' dia , ma poi non accordo al fratello la 
. stessa pietà , che a Voi chieggo. Mi riem- 
pio di zelo per gli altrui peccati , mentre 
con artificiosa cura cerco obbliare i miei 
errori per non chiederne perdono. Infi- 
ne pieno di alterigia voglio, che fossero 
tutti santi quelli con cui vivo , mentre 
io stesso sono lontano dall’ essere buono. 

Padre mio , non essendovi , che la vo- 
stra onnipossente voce , che abbia la po- 
testà di far sorgere 1’ uora peccatore , è 
mestieri che Voi con quella stessa voce , 
con cai chiamaste Simone, facciate senti- 
re al cuor mio , che vi seguissi : ma bi- 
sogna pria che toccate le mie labbra , e 
che questo divin tocco , che indica P un- 
zione del vostro Spirito Santo , mi dia 
la forza di schiudere , quindi innanzi que- 
ste labbra unicamente in onor della vo- 
stra croce; mi dia altresì la possanza di 
parlare il linguaggio dell’umiltà ; confes- 
sare le mie turpezze , la sconoscenza mia; 
riconoscere d’ altronde la misericordia 
vostra. Ah mio Dio ! Voglio con som- 
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missione non sforzala piangere amarissi- 
mamente con Pietro , onde poi seguirvi 
con lui nell* eterno Taborre. 

3.‘’Pu^T0. Oh Dio! veggo il male che 
ho fatto , ed inorridisco. Conosco di aver- 
vi oltraggiato , ma non mi trovo abba- 
stanza lagrime per lavare le mie colpe. 
Sono in verità a* vostri piedi , ma non 
per piangere con Maddalena. Se una la- 
grima esce dagli occhi miei , la sorgen- 
te del duolo e perchè anelo i beni ter- 
reni ; e se Voi , o mio Dio , tardate a 
concedermeli , vi mostro coll* interrotto 
pianto tutta la mia impazienza ; imper- 
ciocché il mio orgoglio vorrebbe esser 
subito esaudito. Oh felice me , se le mie 
lagrime fossero pe* miei peccati I Ma es- 
se sono piuttosto per dimostrax’e al Si- 
gnore il malcontento che ho , perchè mi 
affligge in questa vita. 

Ah Maddalena ! tu sapesti corrispon- 
dere agli amorosi disegni del nostro Dio! 
Tu fosti santificata nella fede , e nella 
speranza ! E quando io rifletto la tua pe- 
nitenza , vorrei piuttosto piangere con te, 
che parlare. Oh Dio , qual sarà quel 
cuore di pietra , che il di lei pianto non 
r intenerisca ? Eppure è il mio : Ahi ! 
Quanto cresce la mia miseria , allorché 
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considero che quella donna peccati ice ven- 
ne in casa del Fariseo , senza esser chia- 
mata, cd ofTersc le lagrime Ira le vivan- 
de. Ed io qual peccatore ostinalo non 
sento affatto allorché mi scuotete colle 
vostre chiiàraate. Maddalena svegliata dal 
profondo letargo piangeva solo per le of- 
fese fattevi. Ella conobbe la bruttezza del- 
F anima sua , e perciò corse alla fonte 
della misericordia per lavarsi in essa. O 
te fortunata donna allora foste veramen- 
te felice, quando co' tuoi capelli, che 
ti erano serviti per ornamento, rasciuga- 
ste con essi que* santissimi piedi , che 
•bagnati avevi colle tue lagrime ! Oh pec- 
catrice penitente , dal tuo operare vuoi 
che io a[>prcnda con quale ardore amar 
debbo di piangere i miei trascorsi ! Oi- 
mè ! il mio cuore è indurito , né sento 
la mano dell' Onnipotente eh' è già so- 
pra di me. Ah Maddalena ! tu mi dici, 
che lo stesso mio riposo , se pur ne go- 
do , é il segno sicuro di mia eterna con- 
danna. 

Anima mia, qual colpevole negligen- 
za ti guida ? quante spirituali dolcezze 
tu abbandoni o per ignoranza volontaria, 
o per malizia ? Qual tesoro inesausto tu 
perdi se Iddio ti ritrova impenitente al 
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(]i là (lol lempo ; Ah Signore ! io rico- 
nosco che da Voi solo viene la grazia ; 
perciò mello a' vostri piedi sagrati il pro- 
ponimento fatto di cambiar vita. Rinun- 
cio in conseguenza con pace ed allegrez- 
za a tutte le occasioni , o compagnie 
pericolose che potessero rallentarmi R ar- 
dore di piangere. Rinuncio alR idolatria 
di (ulte le passioni che han regnato fìii 
oggi dentro di me. Abbandono tutti gli 
oggetti che nel mio cuore occupavano il 
vostro luogo. Ma Voi , o Signore , con- 
cedetemi il dono delle lagrime , e la san- 
ta perseveranza , alHnchè questo cuore 
istcsso progredisca nella cristiana perfe- 
zione. Deh pietoso Iddio ! fate che tutto 
quello che ha servito fin* ora pe* miei 
vizj , si converti all* istante in esercizio, 
di virtù. 
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I .® Punto. Eccomi nell^ Orlo di Gelse- 
mini. Qui veggo l’ amabile Gesù consu- 
mare il sagrifizio di cuore alla ricordan- 
za de^ suoi patimenti , alla persecuzione 
che la- sua Chiesa sofTerl' avrebbe , ma 
molto più per la mia iniquità. Oimè , 
ed io dormo tranquilli i mici giorni ia 
un profondo letargo ! Non penso a quel 
calice di amaritudine , eh* Egli abbrac- 
ciò per salvarmi ! Occupato ne* piaceri 
obblio interamente i miei bisogni spiri- 
tuali , e allora volgo lo sguardo al mio 
Dio , che tra gli esempi di una pubbli- 
ca calamità , e quando il mio pericolo 
è ancora imminente. 

Anima mia : già sei col pensiero nel- 
Porto degli ulivi ; deh, contempla Gesù 
tutto grondante sangue ! La sua umanità 
altrimenti non trova conforto , che nella 
sola orazione. Egli unisce la sua volontà 
a quella dell* Eterno suo Genitore, ed ab- 
braccia il caro pegno della nostra saluto 
per salvarci dalle fauci dell* inferno. O 
infinito Bene ! Voi sotto il peso dell* ago- 
nia } ritornar voleste la terza volta verso 
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gli Apostoli !'Là , mio Dio , mi vedeste 
ijddoi menlalo sulle languide membra. Con 
1 agione dicevate a me ; svegìiati , o fi- 
glio ^ da questo supere peccaminoso. Sor- 
gi, oramai è il tempo di seguirmi tra le 
spine , e i tormenti. E se farai la mia 
volontà , eh’ è quella stessa del mio Pa- 
dre celeste , tu sarai santificato in eter- 
no. Oh Dio ! Voi diceste altresì , che 
non dileguassi dalla mia mente' la vostra 
onnipotenza , e che raccogliendo in pa- 
ce le gocce del vostro purissimo sangue, 
esse applicate spiritualmente al cuor mio, 
hanno la possanza di cangiarmi la volontà. 

Deh Padre mio! Come cangiarmi ! Come 
potrò mutar linguaggio , e pensiero ! Come 
perseverare nel bene ! Come seguirvi , se 
son caduto nel disordine della vita sensua- 
le ! Se cerco in questa vita, benché invano, 
tuli’ i mezzi di rendermi felice ! Ah Si- 
gnore ! Voi che siete la sorgente di ogni 
consolazione. Voi che la fonte siete di 
qualunque virtù : Voi alternar potete la 
mia sorte. Voi ^ o Divino Salvatore , che 
benigno pregaste per me colle viscere 
commosse di misericordia , Voi rilevar 
mi dovete dal male stato , in cui mi 
trovo. Placatevi , mio Gesù , ed esaudi- 
temi, mentre la vostra pietà mie oramai 
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iiilcrcssanle. Togliete il velo fatale dagli 
occhi miei , afiìncliè versino torrenti eli 
lagrime. Dissipate le tenebre dai cuore 
mio , onde v* iscopra con intera sinceri- 
tà i più culli peccati. In verità sento 
tutta la mia debolezza , perciò con umi- 
le confidenza mi rivolgo alla vostra pos- 
sanza , facendovi la stessa preghiera che 
ni^ insegnaste neir-orlo. 

Dio del mio cuore', mi rivolgerei ad 
altri , che Voi , se altri , che Voi mi 
avesse creato. Ma poiché il Dio Voi sie- 
te dell' anima mia , Voi pure esserne do 
vete il consolatore. Illuminate la vostra 
immagine. Formate i suoi desidcrj. Reg- 
gete le azioni sue. Scuotetemi dal son- 
no di morte. Insegnatemi non solo a co- 
noscere , ma a fare la vostra volontà , 
poiché altrimenti farò la mia , e allora 
Voi mi abbandonerete con giustizia alla 
sregolatezza del cuor mio. 

2.° Punto. Ma oimé ! mentre implo- 
ro , che 1' Eterna Bontà- regg^ le mie 
azioni , tradisco con un bacio lo stesso 
Figlio di Dio consustanziale al Padre ! 
Un bacio dunque è da me prescelto per 
crocifiggere il mio Signore ! Ahi ! Con- 
verto un segno destinato per segnificare 
la carità in un segno d' infedeltà ! Con 
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im bacio gli annunzio la morie , e mi 
servo di un pegno di pace per commet- 
tere un azione di crudeltà. 

Ah mio Diol grida invano quella eler- 
na legge scrittami in petto nell' alto di 
mia creazione. Invano grida la vostra san- 
ta Chiesa. Vane sono le minacce , onde 
mi scuotete , iraperciocchò non penso , 
che a darvi sempre piu nuovi segni di 
tradimenti : anzi co' mìei scandali ho 
cercato togliervi financo gli adoratori. 

K quando esamino me stesso , trovo che 
quell’ empio uomo , che osò arditamente 
baciarvi , era il rappresentante di tutte 
le mie iniquità. Signore ! Sarei invero 
disperato , se non contemplassi con pura 
gioja la risposta , che Voi dastc a quel- 
la masnada crudele , che nell* orto anda- 
va in cerca di Voi. O amore del mio 
Gesù ! deh perchè gli occhi mici non 
si sciolgono in lagrime di riconoscimen- 
to! Perchè il mio cuore non si strugge 
di gratitudine ! Voi , o mio Dio , colla 
vostra sapienza conosceste di esser venu- 
ta 1* ora delle tenebre : perciò vi offriste . 
a quella turba di armati colle distìnte 
parole : Ecco son Jo , o amici , colui 
che cercate. O parola , che il tutto con- 
tiene! O Santo de’ Santi ! Voi conosce- 
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vate , clic io era il colpevole innanzi alla 
sempiterna giustizia , e nondimeno amo- 
rosamente vi ofTrisle per la mia saWezza ! 
Voi sapevate quali strazj fatti avrebbero 
i miei peccali al vostro innocentissimo 
corpo , e permetteste , die que’ manigol- 
di vi legassero ! 

Anima mia ! Se oltraggiar non vuoi 
la ragione , dubitar non devi della inef- 
fabile dolcezza dell' amore di Gesù. Im- 
perocché contemplar devi , eh' Egli co- 
nosce la no.stra empietà ; ma tutlavolta 
umiliandoci sotto la stia onnipossente ma- 
no , tosto sparge sopra di noi le sue 
grazie. Chi non sà , o Signore , che Voi 
trattale assai mitemente que' figli , che 
pongono in Voi la loro confidenza. Ep- 
pur l'anima mia ha me.sso in obblió 
il vostro amore , avendo osato porre la 
sua speranza in altro uomo : Oimè ! 
confessar debbo inoltre , o Signore , che 
spesse volte ho cercato ancora di essere 
la speranza dell' uomo istcsso. Oh Dio ! 
perchè non ho temuto i gastighi , che 
minacciate a coloro , che obbliano così 
facilmente questi divini precetti. 

Deh anima mia ! conosci alfine te stes- 
sa. Rientra nel tuo nulla , e contempla 
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per tua unica consolazione quella parola 
» Ecco son Io » pronunciala da^ labbri 
santissimi di Gesù. Con tali accenti Egli 


segnificar ci volle , che per effetto della 
sua pietà ci offre il suo corpo , ed il 
suo sangue. Vuole però che ci rendiamo 
degni di riceverlo velato sotto gli acci- 
denti del pane. Egli obblieià le nostre 
colpe , i nostri disprezzi , e le tante em- 
pielà, ma noi ricordar le dobbiamo so- 


lo per piangerle amaramente. Egli ci 
concedei à colla vita la grazia di parteci- 
par della sua gloria , ma noi tollerar 
dobbiamo a sua imitazione quelle pene , 
che chiamiamo croci , e le quali nelE or- 
dine delle cose la sua bontà dispone per 
nostro proprio bene , e per renderci eter- 


namente beali. 


3.° Punto. Ma intanto pallida e coster- 
nata io miro a' piè del trono del P Eter- 
no P alma clemenza , e sola assisa al suo 


fìnneo la giustizia armala il braccio in 
atto di ferire! lo gelo di spavento! Ce- 
lesl* intelligenze degli sdegni dell’Altis- 
simo , ditemi la cagione qual’ è ? Ahi ! 

} )ur troppo il veggo ! Oh Dio ! contro 
o stesso Figlio son diretti que’ fieri colpi! 
Oh mio Gesù , di quale odiosa spoglia 
vi ricopriste mai ? Perchè vi adossaste 
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lo nostre colpe? Oh mio Salvatore : Voi 
per redimer l’ umana famiglia , siete co- 
ronalo di pungenli spine ! Flagellato ! 
SthiafTeggialo ! Beffato dagli uomini ! 
O mio Gesù ! e terra , inferno , e Cielo 
son tuoi nemici ! O rimembranza crude- 
le dermici peccati! O mie reità! Come 
mi rendete cosi languido , e infermo ? 
Come mi avete cinto in ogni parte , in 
guisa che- non ascolto la voce del mio 
Dio. O voce di misericordia che avvez- 
zar mi vuoi ad obbliare fjiiclla moltitu- 
dine di cure esterne alf anima mia ! O 
dolci , o amate spine , clic una mano si 
cara a me presenta per compier 'sopra 
di me gli alti disegni di suo infinito 
amore ! 

O mio Gesù ! Voi soffriste cosi peno- 
si travagli per raggiungermi errante , c 
pellegrino. Oimè ! ed io volontariamen- 
te cerco sviarmi dal retto sentiero della 
cristiana perfezione. Seguo quella vita 
tumultuaria , che sotto speciosi , ed ini- 
qui pretesti mi separa da Voi. Prendo 
quella compiacenza ne* piaceri , che quin- 
di getta P anima in mille falli , ed er- 
rori. Infine senza temere i vostri giudizj 
sopra di me , iniqnemenle mi costituisco 
spesse volle giudice del prossimo mio» 
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Dell ! per pietà ricomluretenii a Voi , o 
Signore , e vi proinclto , che non fug- 
girò più con tanta leggerezza , come ho 
fatto per lo passato : anzi per meritarmi 
la vostra grazia mi associerò col huon 
Cireneo; porterò insiem con lui quella 
croce , che vi piacerà assegnarmi , e sof- 
frirò in pace gli affanni della vita. 

Aduno oggi le mie forze , e nella vo- 
stra santa legge ceico di riconoscere il 
male , che ho fa^to , tessendo quella lun- 
ga catena d' indegne colpe , per le quali , 
o Signore , me ne pento , me ne addo- 
loro , e versar vorrei tutto il mio sangue 
per giustissima retribuzione , ma so , 
ch^ egli è indegno di spargersi per voi ; 
però questo mio pianto , questo Cuor 
sommerso nell' amarezza vi muovano a 
pietà. E giacche per vostra misericordia, 
vi piace prolungare i giorni del mio esi- 
lio , suscitate in me lo spirilo di peni- 
tenza , e di contemplazione , onde tutti 
gl' istanti della mia vita addivenlano una 
continua meditazione. Conoscer voglio , 
o mio Dio , i falli miei , piangerli ama- 
ramente , e meritarmi il vostro perdo- 
no , e la gloria eterna. 
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QUINTO TPtATTENTMENTO. 


i.° Punto. Anima mia ; quale strano 
furore li agita , e ti sconvolge? Orribil- 
mente fai risuonar P aria di fanatiche 
grida. Dell ! perchè chiedi il sangue del 
tuo Dio ? Non contento di averlo oltrag- 
giato , e calpestato , qual reo lo condu- 
ci carico di funi: e lacero , e semivivo 
col patibolo infame sugli omeri , cadente 
ad ogni passo, lo trascini al supplizio! 
Ma eccoti aliìn sul Golgota ! Miralo cro- 
cifìsso ! Conoscilo alfine ! Cessa una vol- 
ta di bestemmiar quel Dio , che per sal- 
varti , per te là pende tra due malfat- 
tori ! Crudelmente trafitto mani , e pie- 
di soffre ancora , che gli sia aperto il se- 
no da cruda lancia. Abbandonato agl’ in- 
sulti degli empi , dimanda aiuto al suo 
Padre Celeste. E mentre la giustizia del- 
1’ Eterno tutto vede , ed osserva ; men- 
ti’ è sempre al suo fianco col tremendo 
suo potere ; pur nondimeno lo lascia mo- 
rir sulla Croce ! Oh Dio , chi siete voi 
mai ! Chi può comprender la vostra pie- 
tà ! Voi in mezzo agli sdegni non ob- 
bliale la clemenza , e risanale a un tcra- 
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po chi ferisce il vostro costato. Ah Si- 
gnore ! Voi oppresso dalP infinito peso 
del peccato , pel desio di salvarmi vi 
lasciale crocifiggere con tanta vergogna 
e vitupero ! Oh giorno ! O mio Signo- 
re ! Qual acerba rimembranza si offre 
alla mia mente ! Qual insano orgoglio mi 
Ila acciecalo ! Deh , perchè non chiusi 
gli occhi alla luce , pria d^ aver la ra- 
gione , e la conoscenza alla colpa? SI 
gran Dio , Voi siete in ogni cosa* im- 
menso; ma or che vi miro coperto col 
velo delP umanità, patire per noi, mo- 
rire per noi , tanto più cresce il dispia- 
cere di avervi offeso , per quanto con- 
templo esser Voi , o Signore , sempre lo 
stesso verso di me , pronto a ricevermi 
a penitenza , e stender le vostre braccia 
per riabracciarmi di nuovo. 

2.® Punto. Amara ricordanza ! A qual 
eccesso giungo mai ! Sul monte infame 
crocifiggo co' miei peccali il Giusto , il 
Forte , il Desiderio de' Santi , il mio 
Redentore ! Il crealo insensibile inorridi- 


sce alla vista deA' orribile spettacolo ! E 
sconvolgendosi ne mostra in certo modo 
il suo rammarico ! La luce del giorno 
si oscura , mentre vien trapanato il sole 
di giustizia ! O mio Dio : quantevolte 
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volgeste languido lo sguardo per dirmi , 
in che mai ti ofiesi , o fratello! Quan- 
tcvolte riconduceste gli occhi moribondi 
sopra di me , onde mi ravvedessi de' pro- 
pri falli ! O eterna Bontà ! Voi straziato 
sul crudo legno , pur nondimeno prega- 
ste per me, che vi uccido! Ditemi, Si- 
gnore , dopo tante mie iniquità , siete 
Voi pronto a perdonarmi? Oimè! men- 
tre chieggo pietà , miro il crocifisso Si- 
gnore tuttavia intriso di sangue. Consu- 
mato dagli strazj , e dal dolore , veggo 
la croce , i chiodi , la lancia , e il do- 
lor non mi opprime! Anima mia, non 
furono i figli d' Israele gli spietati car- 
mfici , ma sono tuttora le tue ree con- 
cupiscenze. O pertinacia! O malvagità! 
Tu per seguirle , anima mia , guardi indif- 
ferente pender dalla croce quelle lacere 
membra grondanti sangue. 

Signore, Padre , e Dominator della mia 
vita , se scostato mi sono da quelle leg- 
gi divine da Voi dettate , stando sulla 
trionfante croce , deh ! non mi abban- 
donale , onde non si moltiplichino i miei 
delitti. Togliete , vi prego , da me le 
passioni dell' impudicizia , acciò l' inFer- 
uo non abbia a gioir sulle mie carni. 
Mio Gesù , or che vi contemplo esangue 
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|)cr avermi redento col sagri fizio della 
vostra vita , imploro quella occhiata di 
pielà per guardare la mia deformità , per 
riconciliarmi con Voi , c confessarvi col 
buon ladro per quel Dio , che siete , c 
che reggete increato in eterno. ' 

3.® Punto. Infame Deicida ! Invano 
mi accuso a fior di labbra di aver cro- 
cifisso il Giusto. Ahi ! ahi ! conosco pur 
troppo , che son divenuto P esecrazion 
de’ cieli , l’orror del firmamento. Pec- 
catore infelice! Rifletto l’esangue spo- 
glia del Dio dell’ Universo , e non pian- 
go la mia reità , e non muojo ! Se re- 
pentina morte mi colpisse in mezzo al 
sonno , 0 tra il piacer della vita , che ne 
sarebbe mai di me ! Onnipotenza del 
mio Dio , io vi ringrazio , perchè mi. 
conservate i giorni , ma fate ancora , che 
io conosca finalmente l’insulto fattovi. 

Angioli del Cielo , che ammirate il 
cruento sacrifizio ; Santi Patriarchi , che 
nell’unico eterno Figlio di un Padre Dio 
sua potenza , suo amore , adorate l’ in- 
comprensibile rassegnazione , intercedete 
per me la sua pietà. Fate , che la tre- 
menda Maestà dell’Altissimo si degni non 
ricusare questo debole pianto mio. Espo- 
nete al trono di sua misericordia , che 
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r oltraggio fattogli da un verme della 
terra , è già riparato da chi è eguale 
all* olFoso ; e eh* essendo rinato nel san- 
gue di un Dio , ho sempre dritto al suo 
amore , e al suo perdono. 

Supremo Reggitore dell* Universo , che 
leggete 1* intimo de* cuori , mentre cola- 
no queste mie lagrime , accettale vi pre- 
go , il mulo linguaggio del mio cuore 
conquiso da dolore , pentimento , ed amo- 
re. Accettale altresì questo mio corpo , 
come un ostia viva ed animata. Fate , 
che 1* anima mia sia purificata de* pro- 
pri falli , affinchè possa offrirsi a Voi 
sull* aitar della fede. Fate , che quel le- 
gno beato , che ha crocifisso il peccalo 
dell* uomo , crocifigga in me la colpa :e 
che il sangue dell* Agnello sempiterno, 
ivi immolato , sia il salutar seme della 
mia sicurezza eterna. Ricordatevi , Padre 
mio , che Davide vi offese , pianse , e ne 
ottenne perdono. Pietro vi dispiacque , 
pianse , e voi lo perdonaste , e lo co- 
stituiste colonna della vostra Chiesa. Mad- 
dalena vi offese , corse a* vostri piedi , 
pianse , e fu perdonala. Se più di essi 
vi oltraggiai , o mio Dio , comparirà più 
grande la vostra misericordia per me. 
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SESTO TRATTENIMENTO. 


1.* Punto. Hicco corapiula la grande 
impresa. Estinto è l* Uomo-Dio! Me in- 
felice ! Pertinacemente non volli ricono- 
scervi rivestito di carne come me : anzi 
coi ferro omicida vibrai al sacro costato 
l’ultimo colpo di morte. E sebbene Voi 
benefico Creatore , siete ognora pronto 
ad accogliermi , ed abbracciarmi pen- 
tito , pure rimango immobile ne’ miei 
mali ; imperciocché volgendovi le spalle 
oso presumere oscurai’e la vostra gloria : 
e talvolta mi sono ancora ingegnato con 
ogni possibile sforzo allontanar dalla ter- 
ra i disegni di vostra clemenza. Oh Dio! 
Che ne sarà di me , allorché tramonda 
il sole sulla mia vita ! Quale orrenda 
notte mi circonderà ! Se mi fermassi non 
a pensar soltanto all’ eternità di pene , 
che merito, ma a contemplarle, quanto 
sarei in breve tempo diverso da quel che 
sono ! . Se riflettessi , che la mia concu- 
piscenza , a guisa di un fuoco , arde e 
consuma quella cognizione , che ho del- 
l’ inferno , al certo non mi appresserei 
alla sua sponda fatale. Fuggirei anziché 
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no da quelle fiamme , in cui la Divina 
Giustizia punisce il peccatore , ma non 
lo strugge. Dell , perchè non mi spaven- 
ta V immagine di questo duolo ! Eppur 
talvolta in mezzo gaudi ne ho rfiesso 
in dubbio fin anco resistenza. Ma poi 
qualora la voce della coscienza me ne 
convince ' mi piace lusingarmi , che Voi 
Eterna Bontà , essendo la felicità per 
essenza , non vorrete certamente trarre 
da Voi ciò , che formar potrebbe il mio 
supplicio eterno ! O inganno ! I peccati 
che ora commetto saranno nella rcgion 
degli abissi i miei carnefici. Le pene che 
mi crucieranno , nasceranno da quella 
corruzione , che volontariamente accumu- 
lo quaggiii in me stesso. Ciò che ora 
forma il mio compiacimento nel pecca- 
to , servirà alB Eterno qual istrumento 
per gastigarmi. I diletti , gli odj , gli 
amori , insomma quella inistinguibile se- 
te delle mie sfrenate voglie , saranno i 
principali oggetti , di cui sarò giustissi- 
mamente punito. Quegli spiriti rubelli 
per supremo comando mi presenteranno 
innanzi agli occhi tutte le mie passioni. 
Essi mi rinfacceranno d’aver sostenuto , 
per occulti interessi , i potenti contro i 
deboli : i rei contro gl’ innocenti. Essi 
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mi diranno : tu uomo riduceste all’ ul- 
tima estremità quella vedova, quell^ or- 
fanello. Tu fin anco li credeste beato , 
perché pronunciar potevi sentenze ingiu- 
ste a tuo piacimento. Oh Dio ! allora sì 
che toccherò colla mano , che nella mia 
dannazione non posso d* altri dolere , che 
di me stesso. 

Anima mia ! Se vuoi dunque , che 
V inferno non ti spaventa ; se vuoi , che 
1* angiolo delle tenebre non ti spoglia , 
ama il tuo Dio di lutto cuore. Ohblia 
ogni pensiero di quanto h grato quag- 
giù. Deh , rifletti, che per tuo bene 
la vita è ristretta tra’ confini di pochi dì. 
Che invano colie ali dell’amore aneli in 
questa terra del peccato la minima feli- 
licità. Ricordati finalmente , che la no- 
stra perfezione è posta nelle opere di 
virtù. Laonde odiar devi assolutamente 
la colpa. Si odiala , anima mia , imper- 
ciocché Dio lo vuole , ma implacabile 
esser deve l’.odio tuo. Non essendo le- 
cito far pace , o tregua col peccato , in 
conseguenza amar devi la virtù. Amare 
Dio : amare il tuo prossimo : ecco quel- 
lo che lo stesso Iddio^ t’ impone. Eterno 
però , e a tutta pruova esser deve il tuo 
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Hinore , onde conseguire al di là del ve- 
lo la sempiterna felicità. 

2.° Punto. Se d’ uopo è , Anima mia 
immergerti col pensiero nell* utilissima 
contemplazione dell* eternità , pria però 
convien considerare quel dì di univer- 
sa! giudizio , in cui gli uomini tulli ri- 
sorgeranno e buoni , e cattivi. Certissi- 
mamente , anima mia , verrà il momen- 
to , in cui gli Eletti saran divisi da* re- 
probi. Giungerà il giorno dell* ira del 
Signore , nel quale i piò occulti pecca- 
ti saranno manifesti, O pensiero tutto 
nuovo , che mi sorprende ! O povero me 
se credo , die le mie colpe non sieno 
dalla chiarissima luce del mio Dio sve- 
late ! Oimò ! allora mi acccorgerò del 
male , che ho fatto , seguendo i figli de- 
gli uomini , ed associandomi a quella 

f iarte dell* umana famiglia , che geme vo- 
onlariamente negli errori. Ah Signore! 
quali saranno le mie discolpe innanzi a 
Voi sulla ignoranza , o sulla fragilità ? 
Terribile momento! Eppur mi affatico 
cotanto per porlo in obblio! Anima mia, 
se or fu»gi i grandi , e belli csempj di 
virtù , che ti circondano come fiaccole 
luminose , che al Cielo conducono ; se 
indegnamente ti cibi del sacro Eucari- 
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stico pane. Se ardilamenle insulti gli stes- 
si patimenti di Gesù. Se osi dispiczzar- 
ne la Redenzione. Infine qualora il suo 
giudizio non paventi , le infelice, anima 
mia, se in tal guisa rinunci ‘alla misericor- 
dia del Signore ; tu sentirai in quell’ c- 
stremo giorno , in quel giorno , in cui 
la porta delle misericordie è chiusa per 
sempre ; tu ascolterai quella infallibile 
onnipossente voce : Va maledetto nel 
fuoco eterno. O Padre mio ! E que- 
st’ anima redenta col vostro sangue sarà 
condannala in quel bujo soggiorno, che 
nel suo seno racchiude l’ immenso stuo- 
lo dì quelli Esseri , che sono ruhelli da 
Voi ! Dime ! quelli angioli crudeli de- 
rideranno le mie lagrime ; e queste di- 
verranno 1’ ordinario mio nutrimento nel- 
P eternità ! O Dio ! già parmi vedere tut- 
l’ i loro furori contro di me. Già parmi 
sentire le grida de’ disperati , che abu- 
sarono del tempo , e chiedono invano 
un ora ! O pensiero , che mi tormenti ! 
O eternità ! Ahi ! Chi intercederà per mef 
Infallibile verità , ditemi ora qual sarà 
la mia sorte? 

La tua sorte , anima mia , dipende 
da quel Padre amoroso , che vinse la 
morte colle mani non armate di ferro , 

3 



So 

ma traforale da feiro. Egli li mostra le 
sue cicatrici , onde dar tregua tuoi 
affanni. Anzi alfaLile dice : guardami 
figlio a qual prezzo amai di ricom- 
prarli : all mio Gesù ! Quali teneri pa- 
j^ile vi piace ripetere al cuor mio. Io 
però voglio contemplare quest’ oggi i pe- 
gni , e le proteste di amore , che mi 
daste. Rifletter voglio , quando la vostra 
Lontà lasciossi cadere sul petto il capo 
languendo. Fu allora, che con fioca vo- 
ce voleste riempir morendo di dolce spe- 
ranza 1’ anima mia. Si , fu allora , che 
Voi ohbliaste le mie colpe ; ed acciò le 
offese fattevi non mi sgomentassero , mi 
lasciaste la vostra Santissima Madre , 
come potente mediatrice tra le mie col- 
pe , c la vostra carità. Quindi , o ad- 
dolorata Maria , a voi rivolgo le mie pre- 
ci. A voi raccomando la povera anima 
mia , già circondata dalle insidie dell’ in- 
ferno. Dalla vostra intercessione aspetto 
i lumi necessari , onde conoscere lo sta- 
to infelice , in cui sono , e la miseria 
anche maggiore , a cui mi avvicino. 
Intercedete finalmente , perchè la ca.- 
rità dell’Altissimo mi separi da quelle 
vittime sciagurate , che meritano di ca-< 
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(Icre nel cupo abisso clelP inferno per 
Itilla 1’ inlerminabilc elernilà. 

3." Fusto. Me infelice , qual gelido 
sudore cade dalla mia fronte ! Fiero pen- 
siero che mi presenF innanzi un avveni- 
re incerto , ed insieme eterno. Tra po- 
co , anima mia » ti accogliei’à nel suo 
seno F eternità. Tra un istante può es- 
ser decisa la tua sorte , ed il tuo pec- 
cato farà cadere sopra di te F irritata pos- 
sanza di Dio. 

O anima mia ; tu già imparasti , che 
se occhio mortale non è qui testimone 
delle tue opere malvage , un Giudice ti 
mira , da cui fuggir tu non puoi ; un 
Giudice onnipotente , che conosce i tuoi 
più occulti , e colpevoli sensi ; deh , con- 
sidera , che se nasconder puoi quaggiù 
le tue colpe , eludere le umane leggi , 
godere per imprescrutahili ed eterni de- 
creti , Clelia tua malizia ; alfine la mano 
del Signore ti raggiungerà certissimamen- 
ie nel tremendo passaggio dell' eternità. 
Allora per colmo di sciagura conoscerai , 
che tu medesima fosti F artefice ^ del tuo 
destino. Allora comprenderai il male , che 
li formasti , formandoli quella legge di 
trasgredire ovunque i divini comanda- 
menti. Ahi , che pur troppo mostri , ani- 
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ma mia , che a le piace P inganno. Tu 
segui il torrente di (Jucsto mondo , nè 
vedi , che passa come un ombra , che 
lutto trasporta dietro di se , come rapi- 
di corsi di momenti , die fuggono. O 
quanto sei mendace ne' tuoi giudizj ! 
jParmi , che tu fuggi la ragione , c la 
coscienza ; imperciocché considerar non 
vuoi , che 1' ombra passa , nè lascia al- 
cun sinistro effetto dopo di se ; ma l' om- 
bra de' tuoi sensuali piaceri scorre io mo- 
do , che dietro si trae mali interminabi- 
li , ed eterni. 

Ah Signore ! quest' anima da voi re- 
denta , per mia cagione è divenuta una 
impurissima fiamma. O infelice compa- 
gna de' miei disordini ! Vittima sventu- 
rata del mio orgoglio , e della mia va- 
nità ! Che ne sarà di te , allorquando la- 
scerai questo misero corpo , che or t' in- 
veste , l' eternità , che ti accoglie , tro- 
va in te la colpa , e il peccato ! O mio 
Dio : penso , eh' entrato sarò in quello 
spazio eterno , non potrò più uscirne : 
e il mio bene , cd il mio male , per ef- 
fetto delle vostre immutabili leggi , di- 
venteranno eterne con me. 0 virtù ! O 
colpe ! Da voi dunque dipende , che io 
coglier possa così felice^ o infelice frutto. 
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Voi siete Junquc la cagione del mio gau- 
dio eterno, o della mia eterna dannazione? 

Guardo , o clementissimo Dio , gli an- 
ni de’ miei disordini ; la concupiscenza 
della mia carne ; le scelleragini mie. Guar- 
do il pericolo , in cui sono ; ma guardo 
eziandio la grandezza del vostro .soccor- 
so. Signore , se grand’ è la forza , che 
mi spinge a cadere nel laccio delle mie 
passioni , assai più grande è il vostro 
possente braccio per traimene. ÌVlcntre 
annunzio questa verità , son risoluto , o 
mio Dio , coll’ ajuto del vostro spirilo on- 
nipossente , pel tempo che mi resta sul- 
la terra , ritrattare le commesse nialva- 
gità, cancellare, la mia condannagione» 
Ma voi , altronde , o Signore , che pa- 
zientemente tollerato avete le mie ini- 
quità , spezzate, vi supplico, quelle pe- 
santi catene , che mi trascinano nell’ abis- 
so di ogni male possibile. Laonde solo 
ricordar vi voglio , che voi Padre mi sie- 
te; e quindi per la somma fiducia, che 
metto in questo bel titolo ,.mi consolo, 
e mi conforto , imperciocché mentre ado- 
ro la vostra infinita giustizia , che mi 
condanna , rifletto , che la vostra clemen- 
za ò del pari infinita per me. 
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SETTIMO TRATTEJNLMENTO. 


I.® Punto. mio Dio ! 0 Padre di 
Misericordia! Voi, che al di là del Icm- 
po , stendete P onnipossente impero su tut- 
ta la natura : Voi che non prendete a 
sdegno di essere da noi chiamato col dol- 
ce nome di Padre : Voi pietoso guidate- 
mi nel Santo Regno della gloiia. Ivi ri- 
trovar posso quella pace , e quella vita 
beata , che invano ricerco in questa re- 
gion della morte ; Ivi stan rivolti tutti 
gli alFetli miei troppi ornai stanchi 
girar sulla terra. Guidatemi Voi a que' 
bei lidi , a cui già mi avea destinato la 
vostra eterna bontà. Colà vedrò la nume- 
rosa schiera di que' contemplatori felici, 
le cui fredde ceneri tra noi riposano. 

O gioja ! Colà i giorni non son sog- 
getti a vivere , o morire ; e P infermi- 
tà , o qualunque altra pena , molestar 
non può co' suoi lacci questo misero cor- 
po. L' allegrezza delP aurora là non ha 
mai sera. Ivi tulP i spiriti stanno desti 
in eterna dolce veglia. Niuno in quel 
soggiorno felice vede il disprezzo ded- 
P umile suo stalo dipinto sull' altrui vol- 
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to. Là sono tulli principi celesti , e de- 
gni di godere T Eterno Beatissimo lume 
della divinità. 

Anima mia , peicliè paventi , or che 
in dolce collofpiio ti trattieni alla con- 
templazione delle opere del Creatore ? 
Perchè tremi , or che favelli di sue ar- 
cane grandezze ? Sì , P intendo. Forse 
perchè il tuo Dio si asconde dietro un 
velo d^ inaccessibile luce ? O perchè ri- 
coperta sei tuttora di questa .vile spoglia? 
Deh , chiama in soccorso la fede. Ella 
scende dal Cielo ; Ella ti scoprirà quel- 
le invisibili regioni , ove le più piccio- 
le cose sono adorne della luce della Crea* 
Ilice Sapienza. Contemplando la Città 
sempiterna godrai in vedere quelli spi- 
rili innumerevoli , che da secoli starino 
intenti a mirare il grande Oggetto , che 
li rende beali , e che sempre è il primo 
istante del loro vedere. , 

O fede , io per te dunque non mi 
sconforto , se ho errato ; imperciocché 
per te invoco la grazia del mio Sal- 
vatore Gesù , acciò mi renda forte per 
combattere il triplice peccato. Per le spe- 
ro , che la sua pietà voglia tergere que- 
ste mie lagrime. Per te più non temo la 
povertà , la fame, V infermità , e quant^al- 
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tro affliger può questo mìsero corpo nel- 
la terra do* dolori. Per te fìnanco oso di- 
re , che guardo con fronte serena avvi- 
cinar la morte. Infine per te ho speran- 
za di contemplare quaggiù infinito amo- 
re del celeste Signore , e partecipare un 
dì della sua Lenta eternità. 

2.° Punto. Anima mia , è vero , che 
Iddio creò P uomo per unirlo a se stes- 
so , e renderlo appien felice ; ma giova 
contemplare , quando uomo appena , 
eh* ebbe .a godere il bene di sua esisten- 
za , si ribellò da Dio. 

• È vero ancora , che 1* infinita Sapien- 
za pria che dal nulla tratto lo avesse , 
avendo tutto presente , preparogli nell* ec- 
cesso del suo amore il Redentore. Laon- 
de fia per nostro maggior profitto 1* uti- 
lissima contemplazione , quando lo stes- 
so Figliuol sempiterno delP Altissimo scese 
presso noi. La sua bontà , anima mia , si 
manifestò chiarissimamente. Egli si degnò 
raccoglier tutti gli uomini intorno a Lui. 
A tutt* illuminar volle colla verità. Mo- 
strò a ciascuno i propri torti ; e per far- 
ci conoscere finalmente a qual segno ci 
amava , il suo spirito di amore volle pren- 
der possesso dogli spiriti nostri ; in gui- 
sa che per cfietli della sua grazia , noi 
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non fummo più stranieri alla patria ce* 
leste , e quindi ora partecipar possiamo 
della sua divinità. 

Or qual creata intelligenza può inten- 
der gli arcani del Sommo Re nel dare 
a morte il suo Unigenito per islabilire i 
suoi servi ne' Cieli. Qual uomo può com- 
juender mai l' arte di amore di questo 
Ussero Sovrano ; anzi con qua’ colori pen- 
nelleggiar si può questo infinito amore ? 

Però se questo Verbo increato , legi- 
slator della natura col prezzo del suo 
sangue riconciliar ci volle sul monte della 
morte coll’Eterno suo Padre , Egli altron- 
de c’ insegnò ^ che per godere un dì le 
dolcezze ineffabili della Divinità , dob- 
biam prima imparar quanto ci manca 
finché ancor non possediamo un tanto be- 
ne. Dobbiamo in lontananza provar le ac- 
cese brame di colui , che fia un giorno 
il nostro pieno contento. Dobbiain quag- 
giù afflitti chiamarlo , ancorché noi veg- 
giamo. Sentir tutte insieme le pene di un 
cuore amante. O te felice , anima mia , 
se tu or resisti all’ impero delle passioni: 
se tutto qui volgi il tuo amore a Dio , 
e alle creature in Dio. Un angelica av- 
venenza nell’alba di quel gran giorno ri- 
derà sul tuo volto. Tu piena di eelesti 
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splendoii sarai soniigliaiile a quelle an- 
geliche intelligenze , che circondano il 
trono dell' Eterna Verità. 'Ma tu se rima- 
ni oppressa dal peso de’ tuoi peccati, con- 
sidera se potrai sperare di vedere un dì 
i popoli santi del Regno dell’ Altissimo ? 

Anima mia , consolati , imperciocché 
le chiavi dell’eterna dimora di Dio son 
qui deposte dal Divin Redentore per no- 
stro bene. In verità esso è in Cielo , ove 
risplende in mezzo all’ opere del suo im- 
menso potere ; ma la sua carità non ci 
lasciò affatto soli. Egli a noi diede uu 
gran conforto; un grande ajuto; la san- 
ta Religione. Questa fedel custode ci por- 
ge l’ immaculata sua legge. Sparge .so- 
pra di noi la sua heriefica luce. Per san- 
tificarci Ella vuole , che le nostre opere 
sieno di onestà , di giustizia, e di pietà. 
Quindi all’ uopo dà in nostro soccorso 
1’ amore , e la speranza. In somma Ella 
.é tutta intenta a lavorare le nostre ali di 
sublimi virtù , in guisa che ci conduce 
quasi per la mano all’ ultimo anello , a 
cui stà ligata 1* eterna nostra felicità. 

O donna augusta , o Santa Religione! 
Senz* avvedermene tu compi la mia per- 
fezione. Tu con grazia, e dolcezza insi- 
nui piacevolmente al cuor mio , che il tem- 
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però c quulla monda , che Interno 
pose nelle mie mani , per comprarmi 
nel Regno deir infinito Ja beatitudine e 
r immortalità. E vero , che r ho ren- 


diita invano , imperocché ho seguito il 
tempo , e il tempo mi ha fatto reo in- 
nanzi a Dio : ma pria che la falce della 


morte col suo irrimediabile colpo tronca 
il fine de’ giorni miei , ricorro a Voi , 
o Signore. Voi che foste sempre il Dio 
de’ Padri miei; Voi che 1’ universo riem- 


pite di gloria ; Voi rivolgete uno sguar- 
do propizio al vostro servo , affinchè col- 
r impressione tutta santa del vostro spi- 
rito , si aumenti in me quell’ ardente Ì|c' 
siderio di unirmi a Toi , onde godervi 
mio Sagramentato Bene , per tutta l’ im- 
mobile eternità. 


3.° Punto. Qual dolce meditazione fi- 


nalmente io rifletto. Qual gioja si oflVe 
alla mia mente. Quali incomprensihili 
parole parmi sentire. Anima mia , sono 
quelle celesti legioni , che in angelico lin- 
guaggio cantano inni al Creatore eterno. 
Essi lo adorano in modo ineflàbilc , poi- 
ché la santa Umanità del loro Signore 
ascende alla destra del Padre colle vesti 


tinte del proprio sangue , ed ancora per- 
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che Egli seco conduce le anime de^ Giusti. 

• Sì , mio Dio , credo che per veder 
queste anime colpite da più allo stupore 
pria d’ introdurle nella Region dell^ in- 
finito , dove non potevano entrare, se non 
seguendo il trionfo di vostra gloriosis- 
sima Umanità , voleste tenerle un tem- 
po ad ammirare prima da lungi F ine- 
splicabile luce della vostra Divinità. 

O fortunale creature : Voi alfin dive- 
niste realmente ciitadini della bella Sion- 
ne , e dalla bontà del mio Dio destina- 
ti voi foste irrevocabilmente a goderlo 
per tutta F.eternità. 

- Anima mia : considera però , che fjuel- 
le spose già struggevaiisi di amore per 
godere a faccia a faccia il Supremo Fa- 
citor delF Universo. Esse raffrenar non 
potevano F impazienza di vedere in ispi- 
rilo F oggetto de' loro desiderj , il pro- 
messo Messia. L'Altissimo però ratlc- 
nute le avea in quel luogo di pene , per 
rendere più intenso il loro amore , e per 
presentare nella pienezza de' tempi alla 
loro contemplazione l'immacolato Agnel- 
lo , che addossata si avea F opera peno- 
sa di condurle al Cielo. Esse dunque vi- 
dero questo Eterno Figlio dell' Eterno 
Padre morir consunto dal patire , e che 
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ii suo sangue sparso, ed i palìmentì sof- 
ferti erano la ragione spingente il loro 
gaudio eterno. 

O fede , tu insegni , clie tal sia 
( prescindendo dalla sodisfazione die deb- 
bono alia Giustizia Divina ) la situazio- 
ne delle presenti anime purganti , e for- 
se dermici più stretti congiunti. Oh San- 
tità del mio Dio ! Quante anime dovran 
sodisfare ancora il debito , che hanno 
colla vostra Divina Maestà ; e per cui le 
lasciate penare in quel vero fuoco ? Quan- 
te dovranno tuttora pagar la pena pel be- 
ne maggiore che potean fare in questa 
vita, e noi fecero? Ditemi, affabile Ge- 
sù , quanto tempo esse dovran stare lon- 
tane da Voi ? Sarà vero , che talune vi 
rimarranno sino al dì del giudizio ? Ma 
è vero ancora , che la carità ad esse mi 
unisce? Posso co^ miei suffragi trasformar- 
mi in quell^ Angelo fortunato , che fer- 
mò la spada di Abramo? Posso dire al- 
ia vostra giustizia , non ìstendete la ma- 
no , e cessate contro di esse il rigore ? 
S* è così , Padre mio , per le viscere del- 
la vostra iiiisericerdia , spargete su quelle 
ilamme di amore queste mie calde la- 
grime , ma acQompagnatele colla vostra 
carità. Ricordatevi) che nel tempo esse 
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furono circondale di amarezza : che nel- 
le loro azioni cercarono sempre mai la 
gloria del vostro onnipossente Nome. Se 
per me siete pronto a coprire con eler- 
ii’ obblio i peccati comme.ssi , quanto più 
temprar dovete T asprezza di qiiell^ esat- 
to divino rigore , con cui le punite. Dip- 
più , se Voi mi dite , che i miei suf- 
fragi sono le chiavi d* oro , che aprir 
possano quelle prigioni ; se le indulgen- 
ze da me prese , e i miei patimenti , 
qualora riflettano quelle anime , diven- 
tano , per così dire , i martelli , che spez- 
zar possano le loro catene , spegnete , vi 
supplico , r ardor che tormenta quelle 
vampe di luce , onde passino in questo 
istante medesimo al godimento di quel 
giorno eterno , ed immutabile. Compite, 
' o Signore , opera del vostro trionfo , 
cambiando in giubilo i loro affanni ; e 
conducendole tutte nel vostro Regno ce- 
leste. Amen. 
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ORAZIONE ALLA SS. VERGINE. 

V I saluto Regina dell* universo , e vi 
adoro profondamente. Voi , dopo Dio , 
essendo ogni mia speranza , vi supplico, 
come miserabile figliuolo di Èva , a dar- 
mi il vostro possente ajuto per consegui- 
re da Dio il perdono de* miei trascorsi. 
Dessi , o cara Madre , mi farebbero già 
cadere in disperazione , se non sapessi , 
che 1* Eterno agl* innumerevoli privilegi, 
che concesse alla vostra bell* anima , vi 
fece perfetta in ragione di misericordia: 
e poiché questa è in Voi al di sopra di 
ogni altra virtù , ecco la ragione per cui 
mi abbandono interamente tra le vostre 
braccia. 

Deh , cara Madre , ammantate col ve- 
lo dell* obblio le mie colpe. E vero pe- 
rò , che , per cagione delle mie imper- 
fezioni , rimaner dovrei abbandonato al- 
la inesorabile legge dell* eterno rimorso; 
ma la sconoscenza mia , o amantissima 
Madre , non estingue mai il vostro amo- 
re , e la vostra carità, 
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Ma oimè ! panni già sentire i vosUi 
giustissimi limproveri. Voi direte , che 
i miei peccati confissero in Croce T Uni- 
genito Figlio : che ne* chiodi lo trafisse- 
ro , riconoscete le mie pessime opere ; 
nelle spine , i miei scellerati pensieri : 
ne* suoi patimenti, le mie iniquità. Ki- 
cordatevi però , che quel Giusto eter- 
no , trovandosi a morir sulla croce , vi- 
de con occhio compassionevole che io 
traviato avrei per la fatale libertà di ap- 
pagare le mie sregolate passioni. Perciò 
quel Fonte d* ineffabile amore tra gli ane- 
liti estremi a Voi mi consegnò. Voi ah- 
eterno eletta foste Avvocata de* peccato- 
ri : quindi rigettar non potete chi a Voi 
ricorre , e vi chiede pietà. 

Io vivo di fede , e questa m* ispira 
di volgere il mio cuore a Voi. Ma Voi, 
cara Madre, pria volgete il vostro ama- 
bilissimo sguardo verso di me. Solo in 
tal guisa nel duro esilio , in cui sono , 
non: sentirò le miserie delia vita, nè quel 
crudele tormento figlio delia mia infe- 
deltà. 

Già , 0 mia Signora ) conosco , che 
f[ualor gemo , e sospiro a* vostri piedi , 
si dissipa dal mio cuore quel timore , 
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che lo accompagna sull^ derno ilestino , 
e ìiisìememente si rendono dolce le stes- 
se lagrime , e 1’ amarezza mia. 

Ma ciò non basta , o potentissima Si- 
gnora , io voglio in certo modo meri- 
tare quaggiù colle mie opere il vostro 
amore. Laonde anelo portar sul mio dor- 
so la croce istessa di Gesù. In verità io 
V ho formata co* miei peccati , gettan- 
domi nella venefica dolcezza della vita. 
Eppur ammiro , che il vostro cuore aman- 
te non .vuol privarsi di que’ martori , 
che sorgono dalla compassione ; almeno, 
dolcissima Madre , concedete a me vo- 
stro servo 1* acerbità della contrizione. 
E insiememente stendete il vostro braccio 
materno in tutte le opere mie. Avvalp- 
j ate quelle vieraaggiormente , che suffra- 
gar possano le anime de* miei genitori , 
e di qualunque altro amico , o fratello 
in Gesù. Benedite le mie inclinazioni , e 
disponetele in modo , che risultino a mag- 
gior gloria di Dio , vostra, e mio spiri- 
tuale profitto. Finalmente ringraziate Voi 
per me l* Essere onnipotente per quelle 
membra , in cui ha racchiusa 1* anima mia, 
e molto più , perchè mi ha data la luce 
nel seno della sua Santa Chiesa. 0 cara 
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Madre ricordategli ancora , che se ho 
peccalo , maggior del mio fallo è la sua 
infinita bontà. O clemente Signora , o 
misci icordiosa , c dolce Vergine Maria , 
esandllemi Voi , accompagnatemi Voi , ecl 
io.giugnerò salvo nelT eternila. 


IL FINE. 
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Napoli i 5 . Luglio 1828. 


PRESIDENZA DELLA GILNTA 

PER LA PUBBLICA ISTRUZlOiNE. 


» isla la dimanda di Cadano Vaicniino, con 
Ja quale chiede di voler slampare l’ Operetta 
intilolata : TraUenimento Sacro col Cuore di 
Gesù ; 

"Visio il favorevole parere del Begio Re- 
visore Sig. D. Giuseppe Padre Maestro Orefice; 

^ Si permette , che 1 ’ indicata Operetta si 
stampi , però non si pubblichi senza un secon- 
do permesso , che non si dara se prima lo stesso 
Begio Revisore non avra attestato di aver ri- 
cojioscinta nel confronto uniforme la imprcs- 
fionc air originale approvalo. 

Il Presidente 

Mojvsignor COLANGELO. 

Pel Srgr. Gen., e membro della Giunla 

L’Aggiunto 

A. \ TOMO Coppola. 
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